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La Scuola di domani: aperta, connessa, sociale. 
Giorgio Jannis - Semiotico, esperto in media conversazionali - Presidente dell'Associazione 
culturale "NuoviAbitanti" 

Cambiamento è la parola chiave di questi nostri anni. Una parola che può servirci per 
etichettare efficacemente il rapidissimo modificarsi delle strutture sociali degli ultimi decenni, e 
al contempo spinge il nostro agire attuale verso nuove forme di organizzazione del vivere, 
verso un necessario ripensamento e conseguente riprogettazione del fare umano rispetto ai 
territori d'insediamento e agli spazi di socialità oggi indifferentemente biodigitali.  

I territori abitativi interpretati secondo visioni sistemiche emergono nella percezione come 
stratificazioni di epoche lontane, nelle tecnologie del mondo agrario e di quello industriale – le 
strade e le ciminiere, i tralicci e le bonifiche – ovvero come reti comunque tecnologiche di 
produzione e distribuzione dal forte sapore connotativo del Paesaggio, a cui oggi va aggiunta la 
tecnologia miniaturizzata e invisibile delle reti di connessione dei telefoni cellulari e di Internet, 
dove il web sta maturando in sé la capacità di offrire all'umanità un ambiente in cui 
intrattenere comodamente proficue relazioni sociali e notevolissimo scambio informativo ed 
espressivo con altre persone, fino al punto di farci ormai ritenere connaturata al nostro 
esercitare Cittadinanza Attiva la possibilità di poterci esprimere liberamente in Rete e da 
quest'ultima trarre informazioni dalle plurime fonti disponibili. Anzi, la presenza nelle 
legislazioni di un esplicito “diritto di banda” per ogni cittadino permetterebbe un ottimo 
confronto del grado di civiltà raggiunto dai singoli Stati, in quanto rappresentazione della 
libertà espressiva e dell'apertura alla Società della Conoscenza, come valore fondamentale per 
i tempi a venire. 

Conseguentemente, si profila la necessità di provvedere una certa Educazione alla Cittadinanza 
attiva, proprio perché le tecnologie della comunicazione - il cinema, poi la radio, la tv, il web: 
sono i nuovi luoghi del Novecento in cui l'umanità racconta sé stessa – ovvero le principali 
responsabili della presa di coscienza collettiva della Transizione che stiamo vivendo, rendono 
sempre più diffusa la possibilità (il diritto!) per tutti noi di partecipare al dibattito collettivo, nei 
termini di consultazioni pubbliche o di veri propri atti di democrazia partecipativa, da concepire 
soprattutto con attenzione agli aspetti di governo locale del territorio. Come dire, qui bisogna 
dotare le persone di competenze digitali, per una questione di civiltà: l'accento va posto sulle 
dimensioni sociali delle nuove tecnologie, e non sugli aspetti tecnici dello strumento computer 
quale finestra per accedere alle forme di Abitanza digitale nel web. 

La Scuola, quale luogo istituzionale deputato alla formazione del Cittadino, credo sia riuscita 
negli ultimi tempi a portare in luce, ragionando sul proprio fare, una distinzione importante 
riguardo l'utilizzo didattico delle Tecnologie dell'Informazione e della Comunicazione, dove 
finalmente a fianco di una funzione puramente strumentale di queste ultime (l'utilizzo di 
programmi di videoscrittura e di fogli di calcolo, oppure i software specifici per aspetti tecnici) 
emerge una considerazione sul loro essere piuttosto degli “ambienti di vita”, con cui tutti noi 
interagiamo quotidianamente, che si tratti di web o di cellulari o altri schermi. Disporre di spazi  
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di espressione multimediali e pubblici, come i forum, i blog, i wiki, gli archivi audiovideo e le 
mappe satellitari, e utilizzarli tranquillamente nel flusso delle attività didattiche in classe 
(comprendendone le peculiarità social web, ovvero partecipative e collaborative) rende 
chiaramente percepibile il flusso di informazioni, ora aumentato e bidirezionale, che scorre tra 
la società e quella Scuola che ritiene importante essere un attore sociale trasparente e attento, 
aperto alla comunicazione con il territorio.  

Purché gli insegnanti vedano nel computer una finestra verso un mondo ricco di socialità e di 
espressione di sé, e non come una macchina per scrivere; purché i PC in classe diventino 
“trasparenti” come lo sono i libri e le lavagne, supporti tecnologici dell'apprendimento ormai 
inglobati nel flusso delle progettazioni didattiche; purché le aule scolastiche siano percepite 
come “stanze senza pareti”, dove risulti facile consultare risorse del territorio e portare il 
mondo dentro la scuola, in uno scambio osmotico garanzia di aggiornamento costante e 
sintonia tra sistema formativo e società tutta. 

Ecco, una scuola senza muri, liberamente attraversata da flussi fisici ed elettronici di persone e 
idee eppur riconoscibile nella sua identità istituzionale di Luogo formativo, dove strumenti di 
connettività personale rendano possibile far lezione ovunque e dove qualsiasi risorsa dello 
scibile umano sia disponibile all'istante, senza interrompere il flusso della narrazione gruppale 
con cui docenti e allievi, in presenza o a distanza, esplorano gli argomenti di studio e ri-
giocano la realtà ricontestualizzando le conoscenze apprese dentro contenitori online condivisi 
e collaborativi, potrebbe essere una buona palestra alla Cittadinanza intesa in senso moderno, 
in un mondo fatto di ambienti di vita (di crescita) fisici e digitali in rapida trasformazione.  
 
 
Giorgio Jannis e Stefania Quattrocchi - Il laboratorio3, una conversazione interattiva tra i 
partecipanti e l’esperto che svilupperà una riflessione, rielaborazione, confronto sulla tematica: 

 

La scuola comunica...  

Le reti sociali e l'identità scolastica, territoriale e digitale. 

 

"La scuola come interlocutore privilegiato..." oppure "La risposta della scuola ai problemi sociali 
locali..." oppure ancora "La scuola come attore sociale protagonista di..." quante volte abbiamo 
sentito o letto queste frasi? Ma questo significa che la scuola ascolta e parla, deve saper 
leggere il contesto - l'intera comunità educante del proprio territorio (biodigitale) di riferimento 
- e deve saper esprimere sé stessa secondo buona Comunicazione Pubblica, in un vero dialogo 
con la collettività locale cui appartiene. Per svolgere al meglio il proprio ruolo di attore sociale 
istituzionale, per abitare dignitosamente i territori fisici e digitali. 
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